
la Francia saria al presente o tu tta  o poco manco che ugo­
notta : perchè tanto erano in piega quei popoli (secondo in ­
tendo) di m utar  opinione, e tanto credito avevano acquista­
to quei ministri, che persuadevano tutto ciò che volevano. 
Ma come trapassarono dalle parole all’ arme, e cominciarono 
a rubare, rovinare e ammazzare, usando mille crudeltà, questo 
fu avvertimento alle povere genti, che da loro stesse comin­
ciarono a dire : Mo che religione è questa? Costoro che fanno 
professione d’ intender meglio l’ evangelio, di nessun altro; e 
dove trovano mai che Cristo comandasse che si pigliasse la 
roba del prossimo, e si ammazzasse il compagno? E  con simili 
considerazioni si f renavano , nè più si precipitavano come 
prima. La guerra del 1566 ,  principiala con tanto spavento, 
e finita così vituperosamente, fu causa che le principali città 
del regno, nonostante le capitolazioni della pace, non vollero 
più prediche dentro le t e r r e , e diedero giù per la testa a 
molle migliaia di ugonotti che ebbero ardire di alzare la voce 
e di dolersi. La nobiltà di diverse provincie si diede la fede 
di stare arm ata  e pronta alla difesa comune ; a tal che per 
queste cause cominciarono gli ugonotti a temere. Temevano 
prima i cattolici, non perchè fossero inferiori di numero (che, 
per grazia di Dio, del popolo minuto non vi è la trigesima 
parte ugonotta : la nobiltà è più infetta ; e s’ io dicessi di un 
terzo, forse non fallire i);  ma perchè ques t i ,  sebben pochi,  
erano però uniti, concordi , e vigilantissimi nelle loro cose. 
All’ incontro i cattolici, divisi e negligenti, lasciavano che il 
re dicesse e che il re facesse, e che tutto il rimedio venisse 
dalla corte. Ma svegliati che furono quasi da un profondo 
sonno, e conosciuto che il re era costretto far delle cose che 
risultavano a pregiudizio suo e di tutto il regno, coll’unione, 
e con il prender cura dalle cose pertinenti al pubblico e al 
privato, hanno rotto i disegni agli avversari. E che sia così, 
si può facilmente comprendere da questo, che gli ugonotti nè 
per inganno che abbiano teso in questa guerra, nè per s tra ta ­
gemma che abbiano usato, non hanno potuto dare di mano 
ad alcuna piazza d’importanza, come fecero nelle guerre pas­
sate. Quelle che tengono, o non le hanno mai restituite, ov­
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